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 Norme & Tributi

Solo il titolare dell’impresa familiare
può riportare le perdite pregresse
FORUM DICHIARAZIONI24

Il disavanzo si deduce
dopo aver attribuito la quota
di reddito al collaboratore

Percentuale rideterminabile
con un diverso apporto
del lavoro prestato nel 2018

Un'impresa familiare presenta la
seguente situazione: perdita 2017 pa-
ri a 19mila euro; reddito 2018 pari a 
28mila euro; reddito di spettanza del
titolare (51%) pari a 14.280 euro. Da 
tale reddito il titolare deduce il 40% 
per il 2018, vale a dire 5.712 euro. Il 
reddito che il titolare deve dichiarare
nel periodo d’imposta 2018 è di 8.568
euro. Il collaboratore dichiara la sua
quota del 49% per intero, ossia 13.720
euro. È corretto procedere così? 

Per l’impresa familiare in contabi-
lità semplificata, il “nuovo” riporto 
perdite introdotto dalla legge di bilan-
cio 2019 opera solo nei confronti del 
titolare. Sarà dunque l’imprenditore

a poter scalare, con le percentuali pre-
viste dal comma 26 della legge
145/2018, il risultato negativo del 
2017. La modifica delle quote di ripar-
tizione a fine anno potrebbe consenti-
re un maggiore utilizzo delle perdite
pregresse a condizione che la quota 
sia proporzionata alla quantità e alla
qualità del lavoro prestato. 

Tra i quesiti che stanno giungendo
al forum online di Dichiarazioni 24
molti riguardano le novità nel regime
delle perdite delle imprese minori, 
previste dai commi da 23 a 26 della 
legge 145/2018. Le modifiche, che si 
applicano dal periodo di imposta 
2018, con un’articolata regola transi-
toria, stabiliscono l’abbandono del re-
gime di compensazione orizzontale 
delle perdite delle imprese in sempli-
ficata (articolo 66 Tuir) e l’avvio di un
regime, analogo a quello dei soggetti
Ires, di riporto verticale (solo con altri
redditi di impresa) temporalmente il-
limitato, ma con un limite dell’80% del
reddito di ciascun esercizio successi-
vo.

Le perdite conseguite nel 2017,
2018 e 2019 si riportano a nuovo com-
pensandole con i redditi del 2018,
2019 e 2020 entro determinati limiti 

percentuali. Per le perdite 2017, in 
particolare, il comma 26 stabilisce un
tetto del 40% sul 2018 e 2019 e del 60%
sul 2020. L’eventuale eccedenza non
compensata nel 2020 .

Nel caso di impresa familiare (arti-
colo 230-bis del Codice civile), l’arti-
colo 5, comma 4, del Tuir, stabilisce 
l’imputazione del reddito dell’impre-
sa ai collaboratori familiari, nei limiti
del 49% del totale, purché vengano ri-
spettate talune condizioni formali. Le
quote di attribuzione del reddito ai fa-
miliari, entro il tetto sopra indicato, 
devono essere proporzionate alla 
quantità e alla qualità del lavoro effet-
tivamente prestato nell’impresa in 
modo continuativo e prevalente.

La natura del reddito dell’impresa
familiare è di impresa per quanto at-
tiene al titolare (al netto delle quote 
attribuite ai collaboratori), mentre è di
partecipazione in capo ai collaborato-
ri. Come affermato dall’amministra-
zione finanziaria (circolare 40/1976),
la perdita generata dall’impresa va ri-
conosciuta interamente al titolare 
della stessa che la potrà impiegare nei
modi previsti dalla legge.

Questo principio serve a risolvere
un quesito giunto al forum. Nel 2017

un’impresa familiare (Tizio 51% e col-
laboratore Caio 49%) in semplificata
ha conseguito una perdita di 19mila 
euro, non compensata dal titolare in
assenza di altri redditi. Il reddito del-
l’impresa del 2018 è di 28 mila euro. 
Come si imputa la perdita del 2017 nel
modello Redditi 2019? L’imprenditore
Tizio deve assegnare il 49% a Caio 
(13.720 euro) e dalla sua quota di red-
dito (51% pari a 14.280) sottrae la per-
dita nel limite del 40% del reddito (e 
dunque 5.712 euro), dichiarando un 
imponibile di 8.568 euro. 

Un ulteriore quesito chiede se, per
aumentare l’importo della perdita 
compensabile già nel 2018, si possa, 
qualora l’atto costitutivo lo permette,
rideterminare a consuntivo la quota 
del collaboratore, ad esempio portan-
dola al 20% (e conseguentemente al-
zando all’80% quella del titolare). La 
modifica della percentuale potrà es-
sere effettuata, non già per usufruire
di una deduzione maggiore della per-
dita 2017, ma solo se risponde a un dif-
ferente apporto del collaboratore in 
termini di qualità e di quantità del la-
voro effettivamente prestato nel 2018.

—Luca Gaiani
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I REQUISITI PER IL BONUS

La perizia non valida rinvia l’iperammortamento

In relazione a un investimento in-
feriore all’importo limite di 500mila
euro effettuato nel 2018 per poter
sfruttare l’iperammortamento è pos-
sibile derogare alla perizia già ese-
guita ma da un soggetto che solo in 

seguito si è rilevato essere privo dei 
requisiti (ingegnere cancellato dal
relativo Albo), sostituendola ora per
allora con un’autocertificazione? Nel
caso in questione, tutti gli altri requi-
siti risultano rispettati.

Perizia giurata o autocertificazione 
entro il 31 dicembre 2018 se si vuole 
avviare la deduzione dell’iperammor-
tamento in Redditi 2019. Un’autocer-
tificazione successiva al 31 dicembre,

in sostituzione di una perizia giurata
rivelatasi non valida, non possedere i
requisiti di legge, assume rilevanza
solo dall’esercizio 2019.

Tra i requisiti richiesti per dedurre
le quote maggiorate del 150%, è neces-
saria una perizia giurata (o per i beni
di costo unitario inferiore a 500 mila
euro, un’autocertificazione del legale
rappresentante) che attesti l’esistenza
dei requisiti oggettivi e di intercon-
nessione. 

Un quesito al forum di Dichiara-
zioni 24 chiede se, qualora la perizia 
giurata entro il 31 dicembre 2018 si ri-
veli successivamente non valida, in
quanto sottoscritta da soggetto non 
abilitato, si possa, avendo il bene un 
costo inferiore a 500 mila euro, sosti-
tuirla con l’autocertificazione, av-
viando comunque la deduzione nel 
modello Redditi 2019.

La risposta è a nostro avviso nega-
tiva. L’Agenzia ha chiarito che la peri-

zia e l’autocertificazione vanno acqui-
siti entro la fine dell’anno di avvio del-
l’interconnessione. Laddove ciò non
avvenga e dunque la documentazione
sia predisposta per qualunque motivo
nell’anno seguente, il beneficio non è
perso ma potrà essere fruito solo dal-
l’esercizio di giuramento della perizia
o di stesura dell’autocertificazione 
(risoluzione 27/E/2018).

—L. Gai.
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Nuovo documento giurato
o autocertificazione validi
dall’anno successivo

Dichiarazioni24,
via agli abbonamenti
alla nuova banca dati
LE INIZIATIVE DEL SOLE

L’operazione Dichiarazioni24
prende quota. 

Da mercoledì 22 maggio al 29
maggio è possibile inviare i que-
siti sulle dichiarazioni dei redditi
di quest’anno: è aperto (si veda
anche la scheda a fianco), infatti,
il forum con i numerosi esperti
del Sole 24 Ore (accessibile dalla
pagina www.ilsole24ore.com/
speciale-dichiarazioni). 

Da ieri, giovedì 23 maggio, è
invece possibile sottoscrivere gli
abbonamenti alla nuova banca
dati Dichiarazioni24. 

Abbonamenti che danno ac-
cesso a documenti, alla possibi-
lità di presentare quesiti fruen-
do di una «corsia preferenziale»
con gli esperti e a nove appunta-
menti di approfondimento sem-
pre con gli esperti del Sole 24
Ore: il 30 maggio, si svolgerà il
primo appuntamento con le ri-
sposte fornite dall’agenzia delle
Entrate. 

I tempi 
Il percorso di informazione pro-
fessionale del Sole 24 Ore dedi-
cato alla stagione delle dichiara-
zioni dei redditi di società e par-
tite Iva costituisce una proposta
innovativa che durerà fino alla
fine dell’anno, coniugando di-
versi elementi, tutti essenziali
per affrontare in maniera effica-
ce le prossime scadenze: le rela-
zioni degli storici esperti di Te-
lefisco, insieme a una banca dati
che conterrà gli articoli, gli ap-
profondimenti e l’intera docu-
mentazione del «Gruppo 24
Ore». 

L’offerta
Dichiarazioni24 è in vendita
online dal sito internet al prezzo
di lancio di 119 euro (più Iva) e
comprende al suo interno: la
possibilità di vedere in diretta
streaming (o in differita) il con-
vegno iniziale del 30 maggio
prossimo e gli otto appunta-
menti successivi, accedendo an-
che alla banca dati; la possibilità
di inviare quesiti e osservazioni
agli esperti, che affronteranno
i temi principali nel corso degli
appuntamenti di approfondi-
mento successivi; la possibilità
di accedere ai contenuti della
banca dati, che sarà aggiornata
costantemente fino al 31 dicem-
bre e conterrà: istruzioni degli
autori; quesiti derivanti dal-
l’Esperto risponde e dagli archi-
vi delle banche dati; notizie e
approfondimenti tratti dal Quo-
tidiano del Fisco; tool/fogli di
calcolo e simulazioni per sup-
portare il lavoro dei professio-
nisti. Tutti gli abbonati a
Plusplus24FiscoAi e Plusplus
24-Fisco Pro avranno i contenu-
ti di Dichiarazioni24 compresi
all’interno del proprio prodotto.
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Per informazioni e abbonamenti:
www.ilsole24ore.com/
speciale-dichiarazioni

Il 30 maggio convegno
online con esperti, Entrate
e commercialisti 

LA NOVITÀ
Parte il nuovo

percorso di
informazioni
dedicato alla

stagione delle
dichiarazioni

LA BANCA DATI

Dichiarazioni24 si trova qui: 
www.ilsole24ore.com/special
e-dichiarazioni

I QUESITI AGLI ESPERTI

Un filo diretto con gli esperti 
del Sole 24 Ore. Collegato a 
Dichiarazioni24 c’è un forum 
già aperto e attraverso il quale 
i lettori possono porre fino al 
29 maggio quesiti sui temi 
della campagna dichiarativa 
2019. Si accede da: 
www.ilsole24ore.com/special
e-dichiarazioni e cliccare 
sull’area «Il Forum».
Le risposte alle domande di 
interesse generale saranno 
pubblicate sul quotidiano e in 
un numero speciale 
dell’Esperto risponde in 
edicola con «Il Sole 24 Ore» 
del 10 giugno, oltre che online 
da dove saranno liberamente 
consultabili dal 31 maggio 


